
DRAMMA Sequestro lampo per Barbara

Vergani, ventiquattro anni, figlia di Carlo Ver-

gani, un noto imprenditore del Novarese rapi-

ta sabato notte. La ragazza, infatti, è stata ri-

trovata dai carabinie-

ri, ieri sera, mentre

camminava lungo la

strada nei pressi di

Ghemme(Novara).Subitodopoes-
serestata rilasciatadai sequestratori
Barbara è stata soccorsa da alcuni
passanti che hanno telefonato al
padre, che ha allertato i carabinieri
e, una volta ritrovata, l’hanno ac-
compagnata per l’interrogatorio
presso la caserma di Borgomanero.
«Barbara sta bene. Va tutto bene»,
ha dichiarato la dottoressa che ha
visitatolaragazza.Quantoaiseque-
stratorinonsihannonotizie.«Non
c'è traccia dei rapitori»: ha detto il
procuratore Marcello Maddalena
lasciandointenderecheisequestra-
tori sono in fuga. «È probabile - ha
detto a proposito del rilascio della
ragazza - che si siano sentiti il fiato
sul collo». Il riscatto richiesto di 4
milioni di euro non è stato pagato.
Barbara era stata rapita intorno alle
20:30 di sabato scorso, era in mac-
chinaa Borgomanero, inVia Rossi-
ni, non lontano da un negozio di
commercio equo solidale presso il
quale lavorasaltuariamente.Barba-
ra viaggiava a bordo della sua Peu-
geot in direzione di Novara, dove
era attesa da amici per trascorrere
insieme il sabato notte.
All’incrocio con via Fornari, la sua
auotovettura è stata avvicinata e
stretta verso un muretto da una
Golf bianca. C’è un testimone ocu-

lare che ha visto ogni cosa ed affer-
ma di aver notato tre persone (nel
gruppoveneeraancheunaquarta,
maalvolante)scenderedallaGolfe
prelevare a forza Barbara, costrin-
gendola poi a salire sulla loro auto.
SubitodopolaGolfsièdirettaafor-
te velocità verso il casello dell’auto-
strada A26 Voltri-Gravellona Toce,
che dopo pochi chilometri si inter-
seca con l’autostrada Milano-Tori-
no. Il testimonehatelefonatoaica-
rabinieridellacasermadiBorgoma-
nero ed è scattato l’allarme rosso,
conpostidibloccosututteleprinci-
paliarterie,masenzaesito.«Vista la
dinamica credo che ci si trovi di
fronte a qualcosa di studiato da
tempo» ha spiegato Maurizio Lau-
di, il procuratore aggiunto della Di-
rezionedistrettualeantimafiadiTo-
rino.
La prima telefonata alla famiglia è
arrivata al padre, Carlo Vergani:
«Abbiamo noi sua figlia, ci rifare-
mo vivi». Poi, dopo alcune ore di
angoscia, arriva una seconda chia-
mata, in cui viene detto all’uomo
di recarsi nella sua azienda, la «Cu-
sianocostruzioni»,doveci sarebbe-
ro state alcune istruzioni. Lì Verga-

ni trova unfoglietto sul cancello. Si
parla di un riscatto di 4 milioni eu-
ro.
Carlo Vergani, o meglio la sua
azienda, potrebbe essere proprio il
motivodel sequestro. Gli inquiren-
ti hanno da subito cominciato a
batterelapistachepotrebbeadeira-
pitori italiani, gente che magari ha
attribuito a Vergani più possibilità
economiche di quante effettiva-
mente ne abbia. Il foglio fatto ritro-
vare nell’azienda, con la richiesta
del riscatto, è stato scritto in un
buon italiano e questo avvalora la
tesidegli investigatori.Nellagiorna-
ta di ieri sono state sentite alcune
persone che hanno o hanno avuto
rapporti di lavoro con il padre di
Barbara, come alcuni suoi dipen-
denti o lavoratori.

(ha collaborato Tonino Cassarà)

Barbara, una ragazza vivace e con molti
amici. Da tempo è impegnata nel sociale e
presta la sua collaborazione nel negozio
delConsorzioEquoSolidalediBorgomane-
roneipressidelquale ieri seraèstata rapita.
Laragazza,haspiegatoaicronisti ilparroco
di Miasino, Primo Cologni, collaborava
con l'associazione «Il Giardino delle Rose
Blu», con la quale ogni anno si recava in
Croazia, presso l'ospedale di Gornja Bistra,
doveèattivouncampopermanentedicol-
laboratori internazionali. Quindici giorni
fa era stata a Roma con il suo gruppo par-
rocchiale per portare denaro e prodotti ali-

mentari alle suore di Maria Teresa di Cal-
cutta e proprio negli ultimi giorni stava se-
guendol'organizzazionedell’annualeviag-
gioinCroaziaperconsegnareaiuti inunor-
fanotrofio.
È fidanzata da qualche tempo con Nicola,
studenteuniversitario,assiemealqualeaiu-
tava la madre Elisabeth, da tempo grave-
mente ammalata di depressione.
A Miasino e Pisogno tutti sono ovviamen-
teconlei.Mapochicommentanol’accadu-
to. Nelle strade di Miasino, il piccolo cen-
tro sui pendii sopra il lago d'Orta, nell'uni-
co bar della piazza, il «Tahiti» della signora

Francesca, al Circolo del dopolavoro di Pi-
sogno, di cui è presidente il papà di Barba-
ra, il geometra Carlo, si respira apprensio-
ne, timore,angosciaper lasortedella ragaz-
za.
Il sindaco di Miasino, Armando Beltrami,
ha parlato di Barbara come di una «brava
ragazza.Quisiamotuttiamici,percui lano-
tizia del sequestro di Barbara ha creato un
comprensibile sconforto. Stamattina, io,
come sindaco, ma anche come amico ho
sentito il bisogno di stare vicino alla fami-
gliae portareanche la solidarietàdi tutti gli
altri concittadini».

■ Pesce d’aprile «onorato» anche
quest’anno come vera e propria fe-
sta popolare. Quest’anno circa 8
milioni di scherzi, secondo l’osser-
vatorio di Telefono Blu, hanno
viaggiato sui cellulari (tradimenti,
vincite miracolose, ecc..) e 100 mi-
lioni sono finiti on line, ma lebeffe
high tech non hanno certo esauri-
to la voglia di giocare degli italiani.
InTrentinoiburlonisi sonosfrena-
ti. Il quotidiano «L’Adige» ha an-
nunciato l’acquisto da parte di Bill
Gates di un castello nella regione.
L’articolista si firma John Fisher-
maneaffermadiaver ripresolano-
tizia dall’edizione on line del «New
York Times», scritta da un certo
MarkSalmon. Ilcastello inquestio-
neèCastelThun, invaldiNon.Pe-

sce d’aprile anche ai danni della
RaidiTrento:unaletterasucartain-
testataRaièstata inviataagliabitan-
ti di Cles, annunciando che la S.
Messacelebrataogginellachiesaar-
cipretaledellacittadinasarebbesta-
tatrasmessa indirettadall’emitten-
te pubblica nazionale. L’acquario
di Genova a caratteri cubitali su un
quotidianonazionalehaannuncia-
tol’arrivonelle suevaschediunca-
lamaro gigante: ben 218 metri di
lunghezza. Un piccolo asterisco a
piè dipagina avvertiva, però, che si
trattavadiunpesced’aprile.Spirito-
si anche i poliziotti del Coisp che
con un comunicato hanno diffuso
la notizia che l’appalto per le men-
se della categoria era stato vinto da
unasocietàcinese.Echissà inquan-

ti avranno fatto un salto sulla sedia
dopo aver appreso i «rischi» che
avrebbero potuto correre d’ora in
avanti portando il cane a far pipì o
il pargolo a rincorrere una palla nei
parchicittadini.L’Unionenaturisti
italiani, sezione Lazio, ha annun-
ciato, infatti, la decisione da parte
di Regione Lazio e Comune di Ro-
madiconsentire latintarella«natu-
re» nei grandi polmoni verdi della
Capitale, da Villa Borghese a Villa
Pamphili. Nel mirino anche i gior-
nalisti. Il comune di Pistoia ha an-
nunciatoper loro una tassa adhoc:
pagheranno una multa ogni volta
che eleveranno banalità a notizia,
sbaglieranno i congiuntivi, opte-
ranno per titoli a effetto o intervi-
steranno politici all’opposizione.

IERI 8 MILIONI DI SCHERZI

Il calamaro di 218 metri all’acquario di Genova?
Un «pesce» d’aprile, of course...

■ Unadonnaromenadi30an-
ni è in coma all'ospedale «Buc-
cheri La Ferla» di Palermo per-
ché avvelenata da metanolo. La
donna avrebbe ingerito la so-
stanza alcolica nella propria abi-
tazione. Sulla vicenda indagano
i carabinieri che hanno seque-
strato numerose bottiglie di li-
quori a casa della romena. Sono
diversi icasichesi sonoverificati
nei mesi scorsi in Sicilia in cui
donne romene sono morte a
causa del metanolo. Proprio per
questomotivodiverseprocuresi-
ciliane hanno avviato indagini
che sono ancora in corso.
Questa sostanza, aggiunta a vi-
nooadaltrialcolicihaeffettimi-
cidiali.Pareabbiauneffettoallu-
cinogeno. Sicuramente deva-
stanti per il fisico. Di questa dro-
ga dei poveri in Sicilia ne hanno
fatto le spese quasi esclusiva-
mente gli immigrati dell'Est eu-
ropeo, romeni,polacchi. Soltan-
to nel 2007 si sono contati quat-
tro morti (sono complessiva-
mente 13 quelli accertati dal
2004). Da ieri una trentenne ru-
mena rischia di aggiungersi a
queste vittime: è in coma al
«Buccheri La Ferla» di Palermo.
La donna, una badante che vive
nel capoluogosiciliano, è arriva-
ta al pronto soccorso dicendo di
avere mal di pancia e di aver be-

vuto grappa. A casa i carabinieri
hannosequestratobottigliedial-
colici per sottoporle agli esami
di laboratorio. Il «Buccheri La
Ferla», dove è giunta dopo un
primo ricovero al Policlinico di
Palermo, è centro di riferimento
regionaleper la tossicologia.L'ul-
timobollettino di ieri sera dà co-
me stabili le sue condizioni, che
i sanitari giudicano comunque
«molto gravi».
L'aggiunta del metanolo agli al-
colici è una pratica non nuova
tra gli immigrati dell'Est.Ne san-
no qualcosa le sette procure sici-
liane (Catania, Caltanissetta,
Trapani e Palermo, Nicosia, Ge-
la e Marsala) che indagano sui
13morti.Mainuncaso,avvenu-
to a Gela e che ha provocato la
morte di un romeno di 31 anni,
l'intossicazione è stata provoca-
tadall'ingestionediundetergen-
te che conteneva l'80% di meta-
nolo. Dei quattro decessi di

quest'anno,tresonoavvenutial-
l’ospedale Civico di Palermo, e
hanno riguardato donne, due
pocopiùcheventennie l'altradi
41 anni. Quest'ultima, una ro-
mena,èmortaunasettimana fa,
il 24 marzo. Era a servizio presso
una famiglia di Gibellina, nel
Trapanese,sièsentitamalemen-

tre lavorava. Poco prima la figlia
l'aveva vista bere. Tra gli altri ca-
si, lo scorsoanno,adagosto,due
immigrati romeni, Joseph Na-
yart, 46 anni, e Campus Yonu-
th, di 24, braccianti nelle serre
del Vittoriese, sono morti dopo
aver bevuto alcolici adulterati
con il metanolo. Nel novembre

del 2006 la procura di Catania
haapertoun'inchiestasullamor-
te di un polacco, Robert Pioro,
44anni, lasciatodaqualcunoda-
vanti alla porta d'ingresso del
pronto soccorso del Guzzardi di
Vittoria, con un'emorragia cere-
brale. Leanalisi hanno accertato
l'ingestione di metanolo.

La casa di Borgomanero dove è avvenuto il rapimento Foto di Ansa

Metanolo killer in Sicilia: 13 morti in pochi mesi
Le vittime sono tutti rumeni: aggiungerebbero la sostanza agli alcolici per avere un effetto allucinogeno

IL RACCONTO
Una ragazza «equa e solidale»: la passione per il volontariato e i «campi» in Croazia

Barbara Vergani Foto Ansa

È stata liberata ieri
sera e ritrovata da
alcuni passanti
che l’hanno soccorsa
sulla strada

Sequestro lampo
Liberata Barbara
«Adesso sta bene»
Novara, rapita l’altra sera la figlia di un imprenditore
Rilasciata nella tarda serata di ieri nei pressi di Ghemme

Ieri un’altra donna
in coma a Palermo
Decessi «sospetti»
a ripetizione, indagano
sette procure

IN ITALIA

La ragazza bloccata
mentre era in auto
Poi la banda ha preso
la direzione della
Milano-Torino

ANCORA CROLLI

Gallipoli, maxivoragine in città:
evacuate decine di famiglie, arriva Bertolaso

■ La parola passa alla difesa oggi
alprocessod'appelloper ildelittodi
Cogne. L'avvocato difensore Paola
Savio e lo studio legale di Paolo
Chicconelquale lavora,hannotra-
scorsoun fine settimana tra le carte
processuali per confutare punto
per punto la requisitoria della pub-
blica accusa, per salvare dal carcere
AnnamariaFranzoni, lamammadi
Samuele,uccisonellettonedeigeni-
tori il30gennaio2002.Ilprocurato-
regenerale è stato inesorabile: è sta-
ta lei ad ammazzarlo, forse usando
un pentolino e lo avrebbe fatto per
punizione, perché lui piangeva e
non le consentiva di accompagna-
re alla scuolabus l'altro figlio, Davi-
de.Unomicidio inunmomentodi
rabbia, in un raptus, niente affatto
causatodaunapatologia.Anzi,Cor-
sihasottolineatol'assolutanormali-
tà della donna. I punti oscuri dell'
inchiesta hanno, secondo lui, una
spiegazione: il pigiama infilato al
contrario, di fretta, perché Samuele
non si accorgesse che la mamma
stava uscendo e lo avrebbe lasciato
solo, il calzino sparito perché utiliz-
zatoperafferrarel'armadeldelittoe
quindi gettati via entrambi. E su
quei punti, sulle zone d'ombra si
soffermerà la difesa che proporrà
una ricostruzione tutta diversa del-
lamattinadell'omicidio.D'altrapar-
teèunprocessotuttoindiziario-di-
conoi legali -noncisonoprovecer-
te, incontrovertibili. E soprattutto
non c'è movente, non c'è arma del
delittoenonc'èconfessionedapar-
te dell'imputata, ferma, decisa a so-
stenere la sua assoluta innocenza.
All'arringa finale l'avvocato Paola
Savioèarrivatastudiandotutti idet-
tagli dell'inchiesta, ben sapendo
chehaavutoa suadisposizionepo-
chissimotempo.«Ilprocuratorege-
nerale - ha detto ieri Paolo Chicco -
stalavorandoalprocessodalgenna-
io del 2005, noi da pochi mesi. Il
rapporto è sbilanciato».

PROCESSO APPELLO

Delitto Cogne
oggi tocca
alla difesa

PARMA

Fiaccolata
in memoria
di Tommy

GAETA

Ritrovato
cadavere di un
senegalese

■ di Giuseppe Caruso

■ Un nuovo crollo ieri ha allar-
gato la voragine apertasi lo scorso
29marzo inviaFirenze,unazona
semicentralediGallipoli.Lavora-
gine - che ha una dimensione di
circa25metriper10eunaprofon-
dità di circa 7 metri - lambisce
adesso il vicino Parco botanico.
Dopo il cedimento di oggi altre
cinque famiglie, dopo le 40 dei
giorni scorsi sono state fatte eva-

cuare. «La situazione dà segni di
grande preoccupazione» afferma
il sindaco, Vincenzo Barba. Oggi
l'unitàdicrisidelcomunediGalli-
poli verrà affiancata dal direttore
nazionale della protezione civile
GuidoBertolasoodaunsuososti-
tuto. Il presidente della commis-
sioneAmbiente della Camera, Er-
mete Realacci: «Il Parlamento af-
fronterà questa emergenza».

■ «Una cosa che incoraggia,
un’Italia buona c’è». Così Pao-
lo Onofri, padre di Tommaso
Onofri, il bimbo di 17 mesi ra-
pito e ucciso un anno fa a Par-
ma, ha commentato la fiacco-
lata che si è tenuta ieri, ad un
anno dalla scoperta del corpo
del piccolo. «Sono partiti da
tutta Italia per essere qui - ha
detto Paolo Onofri - C’è stata
una partecipazione sentita di
tutti». La giornata, promossa
dall’associazione ’Tommy nel
cuore, era cominciata con una
messa a Casalbaroncolo. Il ri-
cavato della giornata verrà de-
stinato alla costruzione di una
scuola in Etiopia e ad una gio-
vane con problemi cardiaci,
adottata dall’associazione
’Tommy nel cuore.

■ Il cadavere di un uomo, un
senegalese di 40 anni, è stato
scoperto in una zona di cam-
pagna nel territorio di Gaeta
l’altra sera, al confine con il co-
mune di Formia. Il corpo, che
presenta diverse ecchimosi
agli arti inferiori, è stato ritro-
vato da alcune persone che si
trovavano a passare nella zo-
na e hanno dato l’allarme al
113. L’identificazione è stata
possibile grazie ad un tesseri-
no sanitario trovato nelle ta-
sche degli indumenti. Sul caso
indaga la polizia. Ma al mo-
mento non si hanno indizi di
alcun tipo.
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